
REGIONE PIEMONTE BU41 08/10/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 settembre 2020, n. 3-1985 
Istituzione dell’Osservatorio per l'attuazione del Fattore famiglia ai sensi dell’art. 5 della LR 
16/2019 e criteri per l'individuazione delle Associazioni regionali facenti parte 
dell’Osservatorio. 
 

A relazione dell'Assessore Caucino: 
 
Premesso che: 

 
l’art. 5 della L.R. 16/2019, istitutiva del cd. Fattore famiglia, prevede che la Giunta regionale, entro 
novanta giorni dall'entrata in vigore della legge stessa, istituisca con proprio provvedimento 
l'Osservatorio per l'attuazione del Fattore famiglia, di seguito denominato Osservatorio e, sentita la 
Commissione consiliare competente, ne approvi il Regolamento che ne disciplina il funzionamento 
e ogni ulteriore aspetto non previsto dal medesimo articolo 5; 
 
al comma 2 del medesimo articolo si prevede che l’Osservatorio, che dura in carica tre anni, sia 
composto, tra l’altro, dalle Associazioni regionali individuate con il provvedimento di cui al comma 
1, operanti negli ambiti di applicazione di cui all'articolo 3, e di seguito richiamati: 
 
a) prestazioni sociali e sanitarie, comprese le compartecipazioni alla spesa; 
b) servizi socio-assistenziali; 
c) misure di sostegno per l'accesso all'abitazione principale; 
d) servizi scolastici, di istruzione e formazione, anche universitari, comprese le erogazioni di fondi 
per il sostegno al reddito e per la libera scelta educativa; 
e) trasporto pubblico locale. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

preso atto che, con Sentenza n. 91 del 7 aprile 2020 la Corte Costituzionale ha dichiarato 
non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 3, comma 1, lettera a), della legge 
della Regione Piemonte 9 aprile 2019, n. 16 (Istituzione del Fattore famiglia), promossa, dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, nonché la questione di legittimità costituzionale dell’art. 4 
della medesima legge reg. Piemonte n. 16 del 2019, promossa, in riferimento all’art. 117, secondo 
comma, lettera m), Cost., dal Presidente del Consiglio dei ministri;  
 

si rende necessario procedere all’attuazione della L.R. 16/2019, prevedendo l’istituzione 
dell’Osservatorio sul Fattore Famiglia, di cui all’art. 5 della suddetta legge regionale, presso la 
Direzione Regionale Sanità e Welfare, competente in materia di politiche per la famiglia, e dando 
atto che, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/2019: 
 
-le funzioni di Presidente dell’Osservatorio sono svolte dall’Assessore regionale competente, pro 
tempore, in materia di politiche per la famiglia e, pertanto, per l’attuale legislatura, dall’Assessore 
regionale alle Politiche della Famiglia, dei Bambini e della Casa, Sociale, Pari Opportunità, Avv. 
Chiara Caucino, o suo delegato con funzioni di Presidente, scelto tra i Dirigenti della Direzione 
Sanità e Welfare/Settore A1419A, Politiche per i bambini, e le famiglie, minori e giovani, sostegno 
alle situazioni di fragilità sociale; 
 
-l’Osservatorio è composto, da tre consiglieri regionali, di cui due della maggioranza e uno della 
minoranza, designati dal Consiglio regionale, da un rappresentante designato dall'Associazione 
nazionale comuni italiani (ANCI); nonché da rappresentanti delle associazioni  operanti nei settori 



di cui all’articolo 3, sopra richiamati da individuarsi secondo i criteri approvati con la presente 
deliberazione; 
 
-le funzioni di segreteria sono svolte dai funzionari del Settore Politiche per i bambini e le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, A1419A; 
 
-la partecipazione alle sedute dell’Osservatorio è a titolo gratuito, senza oneri a carico 
dell’Amministrazione Regionale. 
 

Con riferimento all’individuazione dei 5 rappresentanti delle Associazioni operanti nei 
settori di cui all’articolo 3 della L.R. 16/2019, appare opportuno dare mandato alla Direzione 
Regionale Sanità e Welfare, Settore A1419A, di procedere all’approvazione di un avviso per la 
raccolta delle candidature provenienti dalle Associazioni, in possesso dei seguenti requisiti: 
 
-iscrizione in uno dei registri regionali delle organizzazioni di volontariato, delle APS, delle 
Associazioni aventi personalità giuridica o all’elenco delle onlus presso l’Agenzia delle Entrate; 
 
-essere impegnate in attività relative ad uno dei settori di cui all’art. 3, come da relazione 
sull’attività svolta nell’ultimo anno, unitamente ad adeguati riferimenti al settore di attività di 
interesse nell’atto costituitivo/statuto delle stesse; 
 
-sede legale o almeno una sede operativa in Piemonte; 
 
-costituzione da almeno un anno alla data di scadenza dell’avviso. 
 
A seguito dell’esame di ammissibilità delle candidature, svolto dagli uffici del Settore competente 
della Direzione Sanità e Welfare, qualora pervengano 2 o più candidature rispetto a ciascuno dei 
settori di intervento individuati, apposito nucleo di valutazione, istituito nell’ambito della Direzione 
Sanità e Welfare, individuerà le 5 Associazioni dell’Osservatorio sulla base dei seguenti criteri: 
 
-anni di esperienza nel settore di cui trattasi; 
-numerosità degli associati; 
-estensione dell’operatività sul territorio regionale (numero di sedi, province interessate); 
-progettualità e rilevanti nel settore specifico, realizzate anche con eventuale riferimento a possibili 
sperimentazioni nell’ambito oggetto della L.R. 16/2019; 
-a parità di tutti gli altri requisiti: curriculum vitae del soggetto designato rispetto ad esperienza 
(lavorative o di volontariato) nel settore prescelto. 
 

Si dà atto che, a seguito della nomina dei componenti dell’Osservatorio, con apposito 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale, nella prima seduta il Presidente darà avvio al 
confronto finalizzato alla stesura della proposta di regolamento di funzionamento dell’Osservatorio 
stesso, la cui approvazione è prevista all’art. 5 della L.R. 16/2019. 
 

Si dà infine atto che, qualora nell’ambito dell’Osservatorio vengano trattati temi afferenti 
alle competenze di altre Direzioni regionali, sarà cura della Segreteria dell’Osservatorio, 
coinvolgere i Dirigenti e funzionari competenti per i necessari approfondimenti e valutazioni del 
caso. 
 

Tutto ciò premesso; 
 



visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

vista la L.R. n. 1/2004; 
 

vista la L.R. 16/2019. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla 
DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi, 
 
 

 delibera 
 
 
- di istituire, in attuazione dell’art. 5 della L.R. 16/2019, l’Osservatorio per l’attuazione del Fattore 
Famiglia presso la Direzione Regionale Sanità e Welfare, competente in materia di politiche per la 
famiglia; 
 
-di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/2019, le funzioni di Presidente dell’Osservatorio 
sono svolte dall’Assessore regionale competente, pro tempore, in materia di politiche per la 
famiglia e, pertanto, per l’attuale legislatura, dall’Assessore regionale  alle Politiche della Famiglia, 
dei Bambini e della Casa, Sociale, Pari Opportunità, Avv. Chiara Caucino, o suo delegato, con 
funzioni di Presidente, scelto tra i Dirigenti della Direzione Sanità e Welfare/Settore A1419A, 
Politiche per i bambini, e le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale; 
 
-di dare atto che l’Osservatorio è composto, da tre consiglieri regionali, di cui due della 
maggioranza e uno della minoranza, designati dal Consiglio regionale, da un rappresentante 
designato dall'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), nonché da rappresentanti delle 
Associazioni operanti nei settori di cui all’articolo 3, della L.R. 16/2019, individuati come di 
seguito indicato; 
 
-di dare mandato alla Direzione Regionale Sanità e Welfare, Settore A1419A, di procedere 
all’approvazione di un avviso per la raccolta delle candidature delle 5 Associazioni operanti nei 
settori di cui all’articolo 3 della L.R. 16/2019, provenienti dalle Associazioni in possesso dei 
seguenti requisiti: 
 
-iscrizione in uno dei registri regionali delle organizzazioni di volontariato, delle APS, delle 
associazioni aventi personalità giuridica o all’elenco delle onlus presso l’Agenzia delle Entrate; 
 
-essere impegnate in attività relative ad uno dei settori di cui all’art. 3, come da relazione 
sull’attività svolta nell’ultimo anno, unitamente ad adeguati riferimenti al Settore di attività di 
interesse nell’atto costituitivo/statuto delle stesse; 
 
-sede legale o almeno una sede operativa in Piemonte; 
 
-costituzione da almeno un anno alla data di scadenza dell’avviso; 



 
- di prevedere che, qualora a seguito dell’esame di ammissibilità delle candidature, svolto dagli 
uffici del Settore competente della Direzione Sanità e Welfare, in presenza di 2 o più candidature 
rispetto a ciascuno dei settori di intervento individuati, sia costituito apposito nucleo di valutazione,  
nell’ambito della Direzione Sanità e Welfare, per l’individuazione delle 5 Associazioni  sulla base 
dei seguenti criteri: 
 
-anni di esperienza dell’associazione nel settore di cui trattasi; 
-numerosità degli associati; 
-estensione dell’operatività dell’associazione sul territorio regionale (numero di sedi, province 
interessate); 
-progettualità specifiche e rilevanti nel settore specifico, realizzate anche con eventuale riferimento 
a possibili sperimentazioni nell’ambito oggetto della L.R. 16/2019; 
-a parità di tutti gli altri requisiti: curriculum vitae del soggetto designato rispetto ad esperienza 
(lavorative o di volontariato) nel settore prescelto. 
 
- di demandare al Dirigente competente l’adozione dei provvedimenti attuativi della presente 
deliberazione, nonché l’eventuale costituzione del nucleo di valutazione e selezione delle 
candidature pervenute, qualora in numero superiore a quanto previsto; 
 
-di prevedere che le funzioni di segreteria siano svolte dai funzionari del Settore Politiche per i 
bambini e le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, A1419A; 
 
-di prevedere che la partecipazione alle sedute dell’Osservatorio avvenga a titolo gratuito, senza 
oneri a carico dell’Amministrazione Regionale; 
 
-di demandare la nomina dei componenti dell’Osservatorio ad apposito Decreto del Presidente della 
Giunta regionale; 
 
-di prevedere, che nella prima seduta dell’Osservatorio il Presidente dia avvio al confronto 
finalizzato alla stesura della proposta di regolamento di funzionamento dell’Osservatorio stesso, la 
cui approvazione è prevista all’art. 5 della L.R. 16/2019 da parte della Giunta Regionale, sentita la 
competente Commissione Consigliare; 
 
-di dare infine atto che, qualora nell’ambito dell’Osservatorio vengano trattati temi afferenti alle 
competenze di altre Direzioni regionali, sarà cura della Segreteria dell’Osservatorio coinvolgere i 
Dirigenti e funzionari competenti per i necessari approfondimenti e valutazioni del caso. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 


